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Zoologia. — Nuove esperienze d i selezione per le forme attere e 
alate d i B revicoryne brassicae. N o ta  di G i u s e p p e  C o g n e t t i  e A n n a  

P a g l ia i  (#) p resen ta ta  ^  dal Socio G . C o t r o n e i .

Esperienze di selezione contro le forme alate effettuate in linee parten o ­
genetiche di Myzodes persicae derivate da una stessa fondatrice hanno messo 
in evidenza l’esistenza di una variab ilità  genetica nell’am bito delle singole 
linee. Tale variabilità  è s ta ta  spiegata in base ai reperti citologici che dim o­
strano  negli Afidi la presenza di un particolare processo meiotico (endome- 
iosi) duran te  la m aturazione dell’uovo partenogenetico A  Queste espe­
rienze, pur m ettendo  in evidenza l’efficacia della selezione in favore delle 
forme attere , non avevano però dato  un quadro completo e sufficientemente 
d im ostrativo  della selezione nei due sensi. La selezione in fa tti era s ta ta  effet­
tu a ta  in am biente non costante e quindi i risu ltati, benché orientativ i, non 
erano da soli d im ostrativ i in senso assoluto. L a selezione in favore delle forme 
ala te  era poi resa difficile per la tendenza che hanno gli individui alati di 
Myzodes persicae ad abbandonare la foglia su cui vengono allevati. Q uesta 
specie in fa tti svolge il suo ciclo rip rodu ttivo  norm alm ente su due diverse 
p iante ospiti,

T e c n ic a  d i  a l l e v a m e n t o  e  d i s e l e z io n e .

Per le a ttu a li esperienze sono s ta ti usati ceppi partenogenetici di Bre­
vicoryne brassicae; questa specie si p resta particolarm ente in quanto  compie 
il ciclo rip rodu ttivo  su di una sola p ian ta  ospite, in genere una Crucifera. 
L a selezione bei due sensi si è p o tu ta  operare senza difficoltà su foglie di 
Brassica oleracea isolate secondo la tecnica del Bonnemaison (3) già illu stra ta  
in precedenti lavori (I). Gli individui sono sta ti allevati in arm adio term o- 
statico  alla tem peratu ra  costante di 2 0 -2 i°C ; l’um idità veniva m an ten u ta  
costantem ente sul 75 %  e l’illum inazione artificiale aveva la d u ra ta  di dieci 
ore giornaliere. C ontem poraneam ente altri individui derivati dalla stessa 
fondatrice venivano allevati in serra in condizioni am bientali estrem am ente 
variabili.

Per la selezione in favore delle forme attere  sono sta te  isolate venti 
virginopare a tte re  su di una foglia sufficientemente am pia per evitare il sovra- 
popolam ento e quindi l’effettò di gruppo che favorisce la com parsa di forme

(*) Istituto) di Zoologia e Anatomia Comparata dell’Università di Modena. 
(**) Nella seduta del io marzo 1962.
(1) G. C o g n e t t i ,  « Boll. Zool. », 27 (i960).
(2) G. C o g n e t t i ,  «Arch. Z00L It.» , 46 (1961).
(3) L. Bonnemaison, «Ann. Epiphities », 2 (1951).
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alate (3). Le alate della prim a generazione sono sta te  utilizzate per iniziare 
la selezione contro le forme attere.

L ’allevam ento è sta to  iniziato in term ostato  con due fondatrici, A  e B, 
nate  rispettivam ente il 20 e il 22 febbraio 1961. L a fondatrice A  duran te il 
periodo rip rodu ttivo  che ha avu to  la d u ra ta  di sedici giorni ha prodotto  
com plessivam ente 38 figli, m entre la fondatrice B in un periodo di diciotto 
giorni ha dato  soltanto  14 figli fra cui u n ’alata. Tale differenza di produ­
zione si è m anifesta ta  anche in seguito fra i due ceppi.

E  noto che dalle forme alate nascono norm alm ente solo forme attere; 
questo  fenomeno è sta to  in te rp re ta to  come dovuto a un effetto m aterno (4). 
Nella selezione a favore delle alate si è allora ad o tta to  il seguente metodo: 
si sono utilizzate cioè le a tte re  nate  dalla prim a generazione alate che sono 
s ta te  inserite su di una nuova foglia; alla generazione successiva sono sta te  
elim inate le a tte re  e conservate le alate. È chiaro quindi che l’effetto della 
selezione per le alate è rita rd a to  rispetto  alla selezione in favore delle a ttere  
perché i fenotipi alati si m anifestano soltanto in generazioni alterne.

S e l e z io n e  in  t e r m o s t a t o .

Le prim e venti virginopare nate  dalla fondatrice A  sono sta te  inserite su 
di una foglia in term ostato  il 20 m arzo 1961.

L ’esame della prim a generazione ha dato i seguenti risu ltati: 88 a ttere  
e 36 alate ossia il 70,9%  di attere. In  seguito, come è illustrato  nella Tabella I, 
alla seconda generazione si è avuto  l’86,3 % , alla terza il 97,6 % ; alla qu arta  
il 98,5 % ; alla qu in ta  il 100 %  di a ttere  e questa percentuale si è m an tenu ta  
per tu t ta  la d u ra ta  dell’esperienza. L a selezione in favore delle alate, iniziata 
con le alate n ate  dalla prim a generazione attere, fu in te rro tta  a causa di un 
incidente occorso agli allevam enti, perciò, come è indicato nella Tabella I, 
la sélezione in questo senso è s ta ta  ripresa soltanto il 20 giugno, utilizzando 
18 alate nate  dal ceppo A  isolato in serra e già in parte  selezionato in favore 
delle attere.

A lla prim a generazione si sono avute esclusivam ente forme attere  per il 
già citato  fenomeno; alla seconda generazione si è av u ta  la com parsa di 
alate per cui la percentuale di a ttere  è scesa al 92,75 % ; alla q u arta  genera­
zione al 79,40% ; alla sesta si è avuto il 79,7%  e alla settim a, dove non sareb­
bero dovute com parire le alate si è avu ta  invece una form a in term edia su 
74 attere . A ll’o ttav a  generazione la percentuale di a tte re  era u lteriorm ente 
scesa al 76,93 %  e- alla decim a al 73,49 % . Infine all’undicesim a generazione, 
dove non sarebbero dovute com parire che forme atte re  si è av u ta  invece la 
com parsa di 7 forme interm edie su 142 attere.

Da questi dati appare evidente l’azione graduale della selezione e, se 
si raffrontano le percentuali di forme attere  nelle varie generazioni della 
linea alate  con quelle delle corrispondenti generazioni della linea attere, ciò

(4) G. C o g n e t t i  e L. D a l l a r i ,  « Monitore Zool. », 69 (1961).
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appare ancor più evidente e significativo. Quando in fa tti nella linea a tte re  
erano assolutam ente scomparse le forme alate, nella linea alate  si aveva 
invece un progressivo aum ento di queste ultim e. Assai in teressante inoltre 
è la com parsa, dopo sei generazioni di forme interm edie in quelle genera­
zioni dove, teoricam ente, dovevano com parire so ltan to  forme attere.

Tabella I.

Selezione del Ceppo A  in termostato.

Data

Selezione per LE ATTERE Selez one per LE ALATE

gen. attere alate
i

totale I %  
attere , gen. attere alate totale ° /o

attere

26-3-1961 1 88 36 124 70,9

31-3-1961 2 38 6 44 86,3

17-4-1961 3 80 2 82 97,6

26-4-1961 4 66 1 67 98,5

10-5-1961 5 165 — 165 100

18-5-1961 6 134 — 134 100

7-6-1961 7 204 — 204 100

20-6-1961 8 IO — IO 100 1 IOI — IOI 100

15-7-1961 9 15 — 15 100 2 115 9 124 92.75
31-7-1961 IO 26 — 26 100 3 16 — 16 100

12-8-1961 11 43 — 43 100 4 27 7 34 79^4
17-8-1961 li 2 45 — 45 100 5 21 — 21 100

30-8-1961 13 133 . — 133 100 6 55 14 69 79,7
8-9-1961 14 7 — 7i 100 7 74 1 75 98,7

20-9-1961 15 171 — 171 100 8 30 9 39 76,93
26-9-1961 16 73 — 73 100 9 15 — 15 100

12-10-1961 17 173 — 173 100 IO 116 42 158 73,49
26-10 1961 18 33 33 100

1
11 142 7 149 95,3i

Selezione in serra.

Il 5 giugno 1961 sono s ta te  inserite in serra 12 a tte re  n a te  dalla sesta 
generazione a tte re  del term ostato . Come risu lta dai dati della T abella II  
nella selezione a favore delle a tte re  si è avuto  un  continuo e sensibile aum ento

26*. -  RENDICONTI 1962, Voi. XXXII, fase. 3
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delle forme atte re  senza però arrivare alla scom parsa to tale delle alate come 
si è invece verificato in term ostato . Le percentuali di a tte re  hanno inoltre 
subito oscillazioni che sono senz’altro  da im putare a ll’instab ilità  dell’am ­
biente.

T a b e l l a  I I .

Selezione del Ceppo A  in serra.

Data

Selezione per LE ATTERE Selezione per LE ALATE

gen. attere alate totale %
attere gen. attere alate totale %

attere

5-6-1961 1 24 23 47 51 ,°7

14-6-1961 2 3 i 8 39 79 , 49 1 126 126 100

26-6-1961 3 116 5 121 95,87 2 170 66 236 72,1

12-7-1961 4 177 59 236 75 3 186 — 186 100

18-7-1961 5 188 146 334 5ò ,2 4 30 152 182 16,4

29-7-1961 6 84 82 166 50,61 5 150 — 150 100

8-8-1961 7 167 49 216 77,32 6 53 115 168 3 L 55

18-8-1961 8 133 62 195 68,21 7 289 — 289 100

30-8-1961 9 152 2 154 98,71 8 25 56 81 30,87

8-9-1961 io 247 26 273 90 ,5 9 67 — 67 100

15-9-1961 11 105 15 120 87,5 IO 119 26 145 82,6

26-9-1961 12 148 3 151 98 11 76 IO 86 88,37

t e r  la selezione in favore delle alate sono state isolate il 14 giugno, 17 
a late  n a te  dalla prim a generazione attere  in serra. Anche in questo caso, 
come risu lta  dalla T abella II , si è avuto un notevole aum ento delle forme 
alate fin dalle prim e generazioni; inoltre è di fondam entale im portanza la 
qomparsa a ll’undicesim a generazione dell’11,63% di alate m entre non dove­
vano com parire che attere.

Le am pie variazioni delle condizioni am bientali noan consentono una 
selezione graduale nei due sensi come invece si verifica in am biente uniforme. 
T u ttav ia  la percentuale di a tte re  nelle due linee è anche qui sensibilmente 
diversa; ciò dim ostra l ’efficacia della selezione nonostan te l ’interferenza dei 
fa tto ri am bientali.

Il Ceppo B si è rivelato  più lento a riprodursi rispetto  al Ceppo A; di 
conseguenza la selezione h a  avuto  un andam ento più discontinuo con risul-
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ta ti meno im m ediati tu tta v ia  ugualm ente significativi. Sono note del resto 
le differenze che si riscontrano fra i cosiddetti cloni degli Afidi (5).

La com parsa delle forme anfigoniche ha im pedito di continuare u lte ­
riorm ente le esperienze di selezione in quanto  la linea a tte re  si è estin ta  con 
la scom parsa graduale delle forme virginopare, m entre nella linea a late  si è 
differenziata una linea to talm ente partenogenetica.

C o n c l u s io n i .

Le esperienze in am biente controllato  hanno definitivam ente dim ostrato 
l’efficacia della selezione nei due sensi, in favore cioè da un lato  delle forme 
atte re  e d a ll’altro  delle alate.

L ’interruzione' iniziale delle esperienze di selezione per le alate ne ha 
rita rd a to  gli effetti, m a non ha im pedito di o ttenere successivam ente dati 
am piam ente significativi a conferm a della selezione che già si era m anife­
s ta ta  in am biente non costante. Di notevole im portanza è .la comparsa, alla 
settim a generazione di forme interm edie n a te  da virginopare alate.

Esistono quindi dei genotipi, sia pure in num ero ancora basso, che, 
m algrado appartengano a una generazione nella quale norm alm ente non si 
dovrebbe avere la com parsa di a late  m a solo di attere, pur tu tta v ia  indu­
cono la form azione di interm edie. Questo si potrebbe spiegare come un effetto 
di accumulo dei fa tto ri per alate  nella determ inazione del fenotipo alato 
per cui, a tto rno  a un valore soglia, si ha la com parsa di fenotipi interm edi. 
T ali esperienze di selezione hanno p o rta to  dunque alla dim ostrazione con­
creta della variab ilità  genetica esistente nelle linee partenogenetiche di Bre- 
vicoryne brassicae. È lecito estendere questa conclusione a tu tte  quelle specie 
di Afidi che presentano il fenomeno deH’endomeiosi.

(5) A. F. S h u l l ,  «Am. Nat. », 59 (1925).


